
Credito al consumo, in Italia costi più elevati delle media Ue
Calano ancora i prestiti alle famiglie, si conferma la discesa dei mutui

Dato italiano superiore sia alla media Ue che a Francia e Germania. Ma anche nel 2023 gli 
italiani hanno continuato ad indebitarsi (+1,4%). Sul totale dei prestiti richiesti il credito al 

consumo pesa per il 18,2% contro una media europea dell’11% 
 

Il tasso sul credito al consumo praticato in Italia resta più elevato della media europea. 
Secondo l’ultima rilevazione della Fondazione Fiba di First Cisl, condotta su dati Bce, il 
Taeg sulle nuove operazioni a febbraio registra una lieve flessione e si attesta al 10,59% 
contro il 10,75% toccato a gennaio. Il Taeg arretra anche a livello europeo: la media 
dell’Eurozona è ora all’8,63%. 

Il dato italiano resta comunque più elevato: le condizioni per accedere al credito al 
consumo nel nostro paese si confermano dunque le più onerose su scala continentale. 
Così com’è nettamente più elevata la quota che gli italiani destinano al credito al consumo 
sul totale dei prestiti richiesti: ben il 18,2% contro una media europea del 11% (Germania 
e Francia si fermano rispettivamente al 9,8% ed al 12,4%).



L’aumento dei costi non sembra scoraggiare però i consumatori. Nel 2023, infatti, il ricorso 
a questa forma di indebitamento è cresciuto da 151,8 a 160,6 miliardi (+ 1,4%), in un 
contesto in cui i prestiti alle famiglie sono calati dello 0,6%.

Tra le regioni, a fine 2023 l’aumento maggiore rispetto al trimestre precedente si registra in 
Toscana (+ 2,03 %), Trentino Alto Adige (+ 1,85%) e Lombardia, quello meno significativo 
in Molise (+ 0,87%). Se guardiamo al complesso dei prestiti alle famiglie prevale invece il 
segno meno, con le sole eccezioni di Campania, Emilia Romagna, Sardegna, Valle 
d’Aosta, dove si registrano aumenti modesti.



In questo quadro si conferma il calo dei tassi sui mutui, con il Taeg che a febbraio scende 
al 4,31% rispetto 4,38%, dato che resta tuttavia più elevato rispetto a quello medio 
dell’Eurozona (4,11%). I costi di un prestito per l’acquisto della casa continuano inoltre ad 
essere superiori a quelli richiesti dalle banche in Germania (3,92%) e Francia (4,14%).

Dall’analisi emerge inoltre che la rischiosità del credito, rappresentata dal tasso di 
deterioramento dei prestiti alle famiglie, pur rimanendo su livelli contenuti, è cresciuta 
costantemente nel corso del 2023 (da 0,14% a 0,22%). Guardando ai dati su base 
regionale, le difficoltà maggiori si registrano al Sud, con il picco in Sicilia (0,39%).



Sempre sul versante del credito al consumo, va segnalata la crescita continua del 
fenomeno della cessione del quinto dello stipendio, con implicazioni sul terreno sociale 
che non possono non destare preoccupazione. Dal 2011 al 2023 l’ammontare dei questi 
prestiti è pressoché raddoppiato, passando da poco più di 10 miliardi ad oltre 18 miliardi. 




